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apeciendi: tabacco: dannoiprdlotti'svatiatibsimi 
di combustione..Ii tabacced -natutale;: cheha 
provato poea!:fermentazione, dè ‘pocoticarbone! 
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cartioiiito è' narcotico e *penettal'fei ‘pilinorti. 
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ltaipresa: è treni “Idiitano” ogni” “spirito” di 
parte, che nello sue infenzioni non si può 
irovare nè uns. preferenza, nè un. pregiue. 
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siero di conciliazione, 


| vamente Pegi VET 
La MAGIE ci pa 


ce La Pn 


perenne. 


‘nel’sensò delli ti; e 


in Letruzione de fe condizioni costituzionali, | 


LA. VOCE DEL esito 


pes ha APICI 


E paoli 
£ E la supposizi: nef* 
Îi Hi al Reichsfgtli 





vorrà disconoscere ana È Austria cha 
da ‘guadagnare col-porre termine alle con- 
dizioni già sì incerte e vacillanti;: è: quanto 1° 
da perdere e da témere da ah conti- 
fazione: #0” “din” Yurifento: di: questa incér= 
tezza; confida; dico, che. ogni equa ra- 
foi da far "va ler può trovare il suo 
Padempinrentorsolta tito” it Asiia= io» 


ate 


fast, 
Li si TRE 
2 





irttbi Dei sue 4: . LI 


è ATTI crfaciata. 
NT SERIO O ITTLITE: Hi 
«ib Lo Cassetta Ufficiale. del: 20 contionié:. 


RR, dedretò 91 ‘‘gerinafo, "ehe ‘tracoia "le 
fiorttà” ‘da dui: ‘dovranno - abtengrei i Comuii, 


miri i, cigi 


| nei: loro. regolamenti; per’ Applicare ' Pimpo- 
‘Tata sul valore locativo, la; quale ‘è dovuta da | 


Chinbipié;: privato; cittadino dò strebtiéro; ‘ten 
pa è sua disposizione, ' ‘nel’ territorio ‘del 'Co- 


‘bili, siano questi propri è altrui. 
No. sono esenti i... 
1 Le case che. non siano fornite di mobili 
pit ‘vero dditipo dell'ando; 
«cP; Le costruzioni! rurali: destinate esclusi 
vamente lall' ab ‘fazione dei. coltivatori,. o- al 
ero del h estiame 0, alle conservazione 6 

na: tabipolazione ‘dei’prodotti agrari f 
Hr Gli opifidi e‘gli‘stabilimenti’ d' industria, 
coi magazzini che ne dipendono.j ;; .r. 

4. I locali degli, Mint: nbblici, dei collegi» 
convitti; “della senile Liiche e’privats, delle 


“i 


nbere Fm me 


pet 


o. 


Batista: di mitub'soccordo; "egli stàbilifoenti 
dia barieficenza,.gome.. aspedali,.: orfanotziti sà. 


lasili infantili. 
Nel Po aicuo verrà. stabilito: so, la 


smo 
Iposta” BAN proporzionale “ ‘o progressiva. i 


:LiIimpusta; proporzionale: nop Sarà maggiore 


‘del 2 pergento.i 0 a. 
Quando 1’ ‘imposta sia progressiva, "nel se 
onto ei dovrà: 


$] ie Stabilire la; divisione delle pigioni in va- 


#egorie.; , ci, 
2%. Dolerminare Ta categoria degli. esenti 
dall imposta ; 


in modo però che il terming minimo non sia 
minore»del-4 :per-cento-ed.il termine-massime: 
non ecceda il 10 per dento. 

(2: "Ri.deèreto 1T febbraio]. relativo. È ser=. 
mizia: militare;dei cittadini: dello provincie. re-. 


Dete -é. mantovana; «già svincolati. per: fatta: 
della leva: (annuale. 0 per arruolamento volon- 


tario al dirimpetto del cessato governo : Que. 
striaeoei i: at 
i 18, Ricdecreto:: 20. febbraio, per: ls inuova 


rotoga a tutto.il 15.aprile prossimo venturo: 
gi .termini perla restituzione delle. dichia». 
ioni. dei contribuenti. all'agente delle, tasse: 
i 4, R. deereto:3 febbraio, : per :cui.la ata-. 
zione; ‘ della: ferrovia in Messina non:ò com- 
Prosa nel Tacinto..idi quella città. franca, e sono: 
esclusi. alouni: prodotti dalia : franchigia: daga” 


Ro. di. cui gode.la città. -Sben8a - 





n - NOTIZIE ITALIANE - 
, Firenze. — Leggesi riel Dirilio: 


datto ‘adesione ‘al.-manifesto della opposizione. 


È di viene: assicurato. che. dl miniatero intenda 
mantenere la Jegge sùl. riscatto. delle ferrovie 
por. parte, d 
mento dall'onorevole dacini, | - | 

‘ Crediarhb'che il signor: Maèetri debba Ag- 
sumére le' funzioni'di segretariò geriérale pros- 
50 ‘il ministero’ dell istruzione: pribblica. 


| -Leggesi nel Carriere Italiano: 


: = Biamo assicurati ole in ‘ogni Ministero 


sarà nomingià Una DUOTa Curansiasione col- 


a SERIO 


Nat "entre UE governo” propone, per È incarico “ar stive 6 ‘di proporre tutte “guosero i flo con la pena dei ferri è tutte 
alti nl Bai s: quelle. palteriori cconomie, 6, nel 1ODI; Yi zi 


sei LEGS TONE latte PI Loan 


| - ponte AI Vintano “contra 


3: iFiapare: la ‘proporzione dell jmpusta, sta»: 
bilendo l'aliquota per, ciagcuna:categoria,. ma. 


alle: ‘mani, € 


dello Btato, giù presentata ai Parla-. 


Gs 193 









cp RD 
1|* 
1 


ergonale 4 






iva di foridation attento: i 
giornali ita aricdri, ori 
sk 


“Aîfirio italiano;0he'la 
inizi: dr ue not} ul utia ala È Fchil: 9 Pale 
Pip ‘lesia. È De 


ibia fino (e oggi agt sdiplomazi| 


dh node da"iola, e la:sdainifitionità»ai-Mraitò 4 


dar consigli di moderazione alla Porta nel 


cui Jodevolé intento veune soltanto: appoggiata 


da :9palcha potenza A AMICA. 


mermio 


Li 
O, Scrivono. al. Roma : 
ii area ti PETRI ih 


n'sarà per avventura. anche questa volta | 


. |che, Ì giornali di costì. parlassero troppo tardi 


onò nelle . colonie, Italiane 

| s. Bi suol: dirà che. le 

righé di asà' ‘propria! non fanno ‘è ppla gere 
dé le” 


gli "VAhE fuori per ossgrvare qlielle 





| che accresca autorità a ‘tali détti contro. cui 
si griderebbedagli urhauitarii di'tutto il ipondo? | 
on vorremmo piuttosto, che quanto abbiamo | 


vidito dirò di comunanza d' interessi, di patria | 
carità e di simiglianti cose, avessero. ‘un pre] 
gio migliore di quello ‘che: comunemente Joro 


si dà, ‘e che dalle nuvole dove. GAIA BONO, 


sogridessérò git in tera?” E noò. 16. ténte- | 


remmò ? 
imune, una casa od un appartamento con mé- | 


I Hamalli ‘n. Kamialli). sono. facchini ta: 


Lei, gente grossa, pertinacemente magmettana, 
‘che: serba Ancora, come nel tempi . ‘primitivi 


di sua religione; . tutti quégli odii. fanatici ché | 
il Korano ha saputo ispiratlò, Fi 


accese. nia briga . vivissima.. pella contrada 


‘detta Yaliadica; Si; commossero;: gli -Ttaliani, 


Tuchi, Per. ii. che altri 


si accesero d'ira Hi 
Hamalli: BI avventarono contro ì due. Itali 
‘e, quasi tanti non. bastassero, gi Ham Ir: 
unirono. per, giunte gli Yapties, uomini. E po- 
lizia :del governo, turca; IL. dali delli  deil: 
Turchi À DIA sesendiola,. che ;spesso,. contro | 
‘gli, Epropei sppcialmente, puzza. di Moschea, 


[E #0), sapegsero;1, mal Ce scorallai, i |: 


quali .nop. vidara. miglior. modo di . cavarsela, 
che riparare in una casa di negozio, posta in 
quella, contrada, ; dei-signori Pepiton e Fontana, 


6 porsi così sotto. la guarentigia. dell’ inviola- : 
| bilità di dopuicilio estero. Ma i Hamalli e. gli 


Vapties non. seppero nè vollero. contenersi. 
Protestò il Fontana, protestarono quanti erano, 
presenti.al. fatto,: invocando la civiltà e. la. 
santità degli usi, e. quegli duri, Che anzi non 
contenti :dél fatto loro, invocarono;.aiuto da 
un vicino. corpo: di guariia: di:soldati. turchi, |. 
Un:.-Kawaes, uomo ..d'afme agli ‘ordini del 
Consolato italiano, spedito sul luogo & pren- 
derme: contezza, ‘arrivava: colà nello-stesso mo» 
mento, che questi soldati, i quali con le ba- 
ionette in canna-déi loro fucili, non: volendo 


prestare ascolto: ai: miti: consigli che riceve: | 


vano da tutte’ parti, pieni di sdegno e d'ira 
entrarono: a.forza nella. casa dei signori Per 


1° | piton o ‘Fontana; ov eransi gli: sciagurati. OB È: 


ermitani rifugiati: Difendeva 8 -e.gl' Italiani 
arditamente il Riawass; i" Greci im -aCCOrsÌ 
inischiavatio: ‘urli a sassate. dontro. i Turchi, 


Questi e-quelli. nulla risparmiavano : per.offen--| 


deré e difendersi. La forza ‘alla fine : prevalse 
cd i soldati trionfanti,: come di gran battaglia 
tinta, condussero seco prigioni uno dei Sax 
lerniteni, che 1’ altro avrenturataménte Bi 
nascose, quei Greci ‘che: primi: scapitarouo ] loro 
ed il-bravo :Kawaag, 
‘Questi avvenimenti, che in tempi meno mi- 
nacciosi non:sarebbero: stati: :che fatti sem» 
plicissimi: e di verana importanza, oggi hanno. 
gittata lx città di Smirne nella maggiore ca- 


- «| sternazionie:: credendo gli Rarapei d'avere i 
Gli.‘onorevoli Ara; Brida o Velitutti hanno: 


Turchi: ‘colto il momento per infellonira. con- 
îro di-essì: è nella strage ritemprarsi ‘delle 
perdite patite in Candia; edi Tarchi temendo. 
non i Greci volessero da . questo fatto trae 
partito per punirli della ferocia; e perciò 
grande apparecchio da-una parte .e grandis- 


sima mostra di forza dall' altra. 


-Avutane: notizia il nostro Consolato, l'egre- 
gio signor cav. Berio, coasala italiano a Smirne 
accompagnato da numercaissima gente si con- 
dusse senza.influgio in Kanak per domandare 
al Pascià riparazione pronta all'ingiuria fatta 


dalle. enormezze. dei: Turchi. Chiesa che incon- | allontanato dal liceo” un i Renon quinto di i 
tanento. i prigioni si rendessero, i soldati pa- denti, | n t 


\ [im no. 
.[trui, nia vorreste. voi; vorrei, eagera 10 ‘quegli 


ta. uno. dit 
‘questi e due corallai salernitani un bel dì si 


per tutti i reggimenti. 


‘alla retigione. cattolica a ‘motivo d' un artico 3 


tionizione. alla. 11 deputazioni:. civiche 


.n&cela di sospendere. il - regolamento dflb 


.yrebbe intenzione di- formulare un manife 


1 diet PI adi 











te e dagli usi internazion 
i si-rendé bro: 
nt alla pitite dimandaflii 
Arsi alla ao i; allegarid o) È 





capi n del: otera. civil@ ton dell 
taseniioni, fini nostro: Ciria stà, 
ale. cdima deo minacdati ché sn 
If:quale chiamato. PREGHI 
pidant forze tiche, î: 
to emenitifle il mal fattà” Rot 1) ia 
una letiera d' ufficio del Consolato italiano 
fra le 24 ore; gli chiedeva: © 


4,t Bi togliegse di.carica l' uffiziale che co- 





i ‘td è il corpo di guardia, donde erano 


frusciti usi. soldati ;.. 


«Comandante ed:il ‘capo: della: polizia 

si conducessera in gran” divist ul donsolkt 
| ad esprimére' le' scuse ‘ed’iî dispiacere peri 
fattirintervennti; roussrebtreribisotenvati* da: 
‘gli uîfiziali del Consolato in divisa e dai prin- 
cipali della colonia taliana; | e di tutte le altre 
‘di Europa; i 

3.° Un compenso sì determinasse da esser 
‘pagato. a quei. Salernitazi;:0he, nel Fatto, arene 
perduta la loro mercanzia. FESSO 
,. Dopo: un. “gran miavai,, 0: “consigli, 8 repli- 
cate insistenze. e-npove minacce, furono; !Rc-. 
cordate; lè chieste riparazioni, .a.ier. altro; 
GOA ogni” solennità. ebbe duogo. da ;cerimonis: 
‘delle pubbliche seuno...: ... 
: «Questo Buecessa ottenuto dal Dostro:.1 mori, 
‘tissimo’ Console nè ha soddisfatti, ma: non del. 
tutto tranquillati; e.si teme. ancora che'i Mu- 
‘sulmani,. ebbri -di fasatismo, e dalla. estrema 
‘miseria, spinti, nutrano malvagi disegni. ‘contro. 


|:i cristiani. Onde aspettiamo ‘con sinsia; che le 


‘nostre navi da. guerra, ultime ‘sempre. a dar 
‘ascolto ‘alle nostre: richieste; vengano & tragci. 
‘presto, di tali :‘angosciosi sospetti... _.. ;.., 
Di Costantinopoli ne. vengono: altro: notizie; 
non migliori., Tra. Steni e Bowjukderi, «alcuni 
‘Gapitani di legui mercantili. dtaliani. hanno;tot- 
icato. percosse e ferite: e ciò, perchè inveleniti 
che. molti Greci mescolatisi: nelle varie risse. 
‘occoresse nei. giorni. passati,,; ne villaggi del. 
‘Bosforo, . dove sona. ancorati; molti nostri'. pa». 
stimenti,. erano afuggiti ‘dallo. loro. quani, ci 
n9 ‘capitani così; offesi furono 12.ataliani, ed 
Ar ‘prussiano; «sicehò, si. è (diretta, in, comune. 
una dimanda di riparazione al’ Governo” turgo, 
Di Candia nulla di nuoyo, i Greci parlho 
di: una: grandé. bittglio ‘dati: riellé'vAtréito 
d Arcadia; ‘dova più' di 4:000. turchi safebbero 
stati wccisi: 
D. S. Da notizie più peceriti sbbininio” che 
per i fatti intervenuti, e per i-giugti. sospetti 
che sihanno di altri più ‘deplorevoli. anterà 
fosse: colà ‘arrivato la Principessa Clotilde 
corvetta :bellissima della ‘nostra: marina rail 
Lare. Quer nostri uffiziali e' marinari sotto ricé 
vuti ‘ovaigue con manifeatazioni di armpatie A 
















| Prussia: Si ha da Berlino: 15 Febbrai ì 
: A quantosi annuozia arriverà qui un ufft 
ciale ‘superidre mechlemburghese, per confà 
rire sull’ i incorporazione delle truppe di Meck 
.lemburgo nell’ esercito” fedérale della Germg 
ma del Nord. Questo -avrà numeri progressiti 


i 


— Ti conté Bariat pertirà stassera” o dè 
mattina alla volta, di Vienna. per assumenti 
il suo posto d' inviato italiano, I 


a L' estensore del: Klèaderagatsch fu NA 
dannato & ‘otto! giorni «di carcere per ‘offefi 






sulla compagnia di Gesì. - 
i Si ha da ‘Kia; 16 febbraio: | 
- Un rescritto. del. capo politico dà 'un'a 


comparse. alla solennità dell'annessione, e #- 


città qualora si rinnovassero in avvenire'gi- 
mili atti di Sisobbedieuza, CIETIZNRO 


‘Trento. — Scrivono da Trento i in daa 
del 46. corrente: Ù 


«Tina porzione ‘del nobtro partito iberal 







all’ Europa civile ‘per isvellaro lo mene poi 
legali dell' Austria nell occasione delle ulti 
olezioni, 
‘Il ron esser riuscita” ‘nell intento infirgl 
Tebbe il suo dominio nel Trentino. ‘’ È 
Intanto gli arréstati continuano, A Rarerg 
ne vennero eseguiti una ventina. A -Trenté' 





ALS 


Fra gli arresti di Roveredo, di, condizione 


civiliteinia si antibtetino Eurito ‘Bettint-a- dal 
Canton, d'età: quis puerile'unal Pross. 
| Il'signor Antgnio Balista- fiicenta funzione: 
di podestà fu 0gndannato a esiglio perpetuo. , 
n Fas Su . te PELI RA 4° IE | 
«Roveredo. :— Scrivono sal Piingolo 
di-Milano, i 


i ot 


Dopo i <detti del ‘81 gontalo ‘juasi ogni 
giorno si arrestò alcuno. Undici” sono già in 
carcere e sono: il barone Carlo di Fodeschi, 
Scrott, Stefani, Plancher, Galvagni, Eccher 
Carlo, Veriturelli Carlo; Pros Edoardo, Bet- 
tini Enrico, Vofler, Galvagni, Centon { di 11 
anni}, oltre Candelpergher ‘Giovanni e Ven- 
na Antonio che sono a piede libero, Il 
berohé: Gabrielli: di. Lindeg; d’ anni: 16, è 
Gualtiero Pross, d° anni 15, sono in prigione 
anch’ essi accusati d'aver accesi dei petardi, 
ed il secondo anzi fu di già spedito ad 
. Intebruk; Però ‘qui non si .cessa dall avcen- 
dere tutte le ‘sere fuochi..del bengala, trico= 
lori, sparare petardi a bombs all’ Orsini, e 
dell’ apperder ‘cartelli néi quali è. scritto: 
Piva l Italia, Italiani noi siam non Tirolesi, 
eto., ‘anzi’ si fa di più. I -altia bora altuni 
cittadini fecero. privatamente un festino da 
hallo, ed addobbarono la sala a festoni bian- 
chi, rassi e verdi, 4 col ritratto di Vittomno, 
da una parte, è di Garibaldi: dall'altra, La 
polizia. subodorò qualche cosa ed a mezza» 
notte comparvéro le guardie di essa seguiti 
da:numeroso drappello di militari è di gen- 
darmi, ed intimarono ai ballerini di portarsi 
a cass, Diedero rapporto nil autorità e ui fa 
‘processo. anche di questo, i 

Ms, lo spirito ‘nazionale non è solamente in 
dittà;.. me. alivesì nei -circonvicini | paesotti. 
Avanti qualche giorno Sacco, Voleno, Ceglieno. 
erano imbandisrati «« zeppi di cartelli. A Luz: 


zena pol ia fecero ancor più bella. Domenica |: 
scorsa alle due pomeridiane, circa 20 giovani | 


contadini; partitisi da ‘un'osteria: aridarono 
alla: bottega ove-vi è 1’ appalto. del tabacco, 
e levata l’ aquila bicipite, ila portarono in- 
torno al paese cantando il requiem ed il de- 
profuiidis ‘e:non contenti di questo, usciti-dal 
paese in un campicello, la abbruciarona mezza, 
ed il resto: sappellirono. Pol .intuonsarono la 
camicia rossa: e fecero una processione pel 

paese, ma il giorno dopo duo di. essi furono. 
‘ arrestati e condotti immedistariente ad Ians-. 
bruk, gli altri per intanto .sono # piede. li. 
ero, IRE TO 

‘Voi saprete già che il nostro povero passe 
fu posto in istato d'assedio, che la leggi dei. 
l'inviolabilità e libertà personali turono tolte, 
che abbiamo .costì a fare i processi politici if 
compagnò del generale Urban, il nieestro dei 
figli del Salvotti di buona memoria, l'ex capo' 
della Commissione politica di' Mantova il ‘se- 
gretario Nestor. a | 

Appena tolta la legge dell inviolabilità in- 
dividuale, la polizia. mandò un : decreto al si- 
gnor dott, Antonio Ballista, . benemurito po- 
destà di Rovereto, nominato dus valte depu- 
tato-all'esecrata Dieta d'Innsbruk; di partire 
entro quarantott'ore da 'Rovereto, ‘e di por- 
tarsi ove vuole; ad eccezione: del rimanente 
paese Trentino, a del Regno d' Italia, Anche 


a Trento in questo modo furono: mandati via i” 


‘il conte Sigismondo Manci, ed il conte. Festi. 
Es.i si portano a Vienna per ora; per vedere 
se. col mezzo del sig, di Darrai potranno ri 


tornare in patria, ma sarà difficile, poichè la. 


} @ Il signor F. S, nella Gazzetta di Tre- 


‘polizia austriaca è assi tenace .ed artifiziosa, 
e voi, o milanesi, la conosceta ad oltranza. 
Qui il carnevale è morto: non feste, non 
balli, non maschere (perchè proibite) non tea- 
tri. Che vita! Se non si avesse ancora ia spa» 
ranza di essere ricongiunti a voi, fratelli ca- 
rissimi, sarebbe uria vita d'inferno, insop- 
portabile. | 





Ultime ‘Notizie 


a i % . 
La rivolta in Canca non è terminata come 


BI vorrebbe pretendere, ‘ ma. non è più qual 


era ‘due mesi prima, perchè il contado comin- 
Cia a stancarsi, ad i volontari 
Dalia domandano di ritornare in Gracia, il che 

‘ viene lovo:accordato, e perchè: a: Costantino- 

| poli para si pensi seriamente di provvedere 

‘al buon governo dell’isola, malgrado che con- 
tro questo nrovvedimento i rappresentanti del 
popolo Cratese, ‘sedenti in Sfakia, protestino 
solennemente non volendo saper «l’altro che 
dell’ unione, colla Grecia. 


presi 4 centi- 


LAY 


Dei parziali combattimenti accaduti qui e 
là, dopb-quelli/di Biala; ‘hon ‘valé-la pena: 


4 


Ri parlato, “perché inag stessi ineighificanti;: 


‘Da ‘altuzi ‘giorni sdizigue si viva quasiin tre: 


fgidn° Il-cominiiesgridliniperlale è di ritorio in. 
città “east ‘Tron Ppéusa” più di riprender@ la: 
‘csmpagna, Taa. mandbiuna parte :delle trifpoò 
nel-distretto di ‘isamo: non Ancora visitato; 
cohd:si «spera tutto disposto alla ‘sonimise 
giompii ti ie ae Gi ce 
‘Be &hche i ramenti volontarii ai dispones: 
sero & ripatriare, e non né: venissero de nuovi 
dalla ‘Grecia, come contihuano a venire, la 
rivolta si. potrebbe dire finita, ma non per 
tanto, potrebbi- riaccendersi ‘è alla prossima 
primaverà estendentdosi ancor più di prima; 
Ina. giova ‘spergre ‘che cid non avverrà, peri 
chè sarebbe cosa tronpo funesta per l'isola; 

Nel porto di Pireo entrarono altri dua le- 
grii da guerra ottomani: con a bordo altri 800. 
volontari da Candia, i quali si erano ultima- 
niente arresi a. Mustafà pascià. Questa volta 
la popolazione di Pirso mostrò maggior piu: 
denza e non procedette a scene tumultuose; . 
In Candia T insurrezione va ognor cresceni 
do; scaramuccie non ebbero luogo; i cittadini 
mantengano le loro posizioni. Regna pisto 
accordo fra l’assembles generale dei Candiotti 
edi diversi comandanti ‘degli insorgenti. ’ 





TELEGRAMMI PARTICOLARI: : 

Parenzo, 22 febbrato. — La Dieta 
Istrigna nell’ odierna seduta ‘nomina a de- 
putati. al. Consiglio dell'Impero. il Dr. 
Francesco - Vidulich, e il Dr. Orazio de 
Colombani; .ad assessori della Giunta 
‘Matteo Dr. Campitelli, Andrea Dr. Ama- 
roso e Andrea Dr, de Petris è Cristoforo 
Trojpba; a sostititi degli ‘assessori Fiano 
‘vesco . Sbisà, . Egidio Dr. Mrak, Giuseppe, 
Parisini .e .Paolo- Sbisà. dudi il Capitano: 
‘provinciale chiuse la sessione dietale con 
un’ triplice Evviva a Sua Maestà P impe? 
raiore a cui l' assemblea rispose. con 
grande eniosiasmo, VETTE cu 
.. Parigi, 21 febbraio. — Le inierpel»: 
Janze.:sul decreto del 24 novembre e sulla 
‘circolare. del sig. Vandal, direttore gene- 
‘rafe: delle poste, furono immesse. La pri 
ma avrà: luogo lunedi, e. la seconda 
«domani. oa | i 

‘Vienna, 21 febbraio, -— {Borsa della 
seta) Naz. —.— Strade ferr. dello, Stato 
214.10. Credito 190.20 Prestito 1860 


190.50, prestito del 1864 83,80, 


Parigi, 21 febbraio. — Chiusa -Rend. 
at 3% 69.67, Strade ferr. austr. 423. 
Crédit, mobil. ‘497. Lomb:' 412, Rend. 
italiana 59.85. Obblig. anste. proate 
328.—, a termine 225,— : 

Consolidati a 4%, g. 91. 


NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA 
CRONACA ELETTORALE, O 


riso nelle poche parole ai deputati non 
votarone D Il febbraio, trova opportuno che 
tutti coloro che non assistettero alla discussione 
sui mezlinga, 0 mon poterono votare l ordine 
del giorno Mancini, dichiarino oggi pubblica» 
mente quale sarebbe stato al loro voto, 0vè fos- 


|sero:stati presenti alla votazione. Ed'a mente 


del. signor F. $, questa dichiarazione sarebbe 
voluta : dall’ assoluto bisogno che gli elettori si 
presentino all'urne completamente informati sul 
carattere, più 0 meno indizendente dei Deputati 
che nedettero alla Comera ormai dismalta, 
Mi voglia perdonare il signor F. $S. ma 
parmi -ch' sei mostri troppa ingenuità pei tempi 
che corrono, aspettandosi una franca e leale 
rispost& in. proposito, per Il sovrano. motiro 
che quei Daputati, ni quali è diretta la di 
Ini domanda, ove desidorino. sortire rieletti, 
dichiareranno a seconda del caso, non già 
rettamente, quello che pensano, quello che 
ayrebbero potuto pensare circa l'ordine «del 
giorno dell’ onorevole Mancini. È credo di 
poter applicare il mio dubbio a tulti colleti» 


LIS, «LF; 
Ser Wan 


man Re FT 


E Li 
i x, LE 

"i A fa 
pietre ere EE ETTEZZINE cari its den] gr Thetito alla © sd 


vamente, porn pfniti dal più.  IEnO; Re non, 
‘brigaronò. per.lo scanno . del Parlamento, sl: 
tartamenté tutti so ne tenziéità onorati di:con- 
seguirlo, ‘ed. accetterebbero-la' ridlézione. Dun: 
‘que la riiposta, anzichè franca. # leale, ver- 
‘rebbe a setonda del caso, ipiù b'imèno:precie 
e. ohietta;"se pure unf mispostaifosst'pogsie 
bile, se pura. esa’ volessero discéntdere a Usrlà 
€ la quala; dopo tutto, non offrirebbe. agli 
Elsttori: un -eriterio delle convinzioni del De- 
putato, 0. er... SR 
«Mi spiego, — Pogneamo, che il braccio cle- 
ricele, olirapotente in qualche collegio, .s1 of. 
frà al candidato flessibile d'anima e di lom» 
bi, per consegnire la nomina; Questa non ha 
dubbio alcuno che la Warebbe. preceduta da 


un programma camaléantico, . antibologico, le-? 


gato, ove. occorre, a quelle restrizioni mentali 
che un anest'uomo sdegnosamente rifiuta, ma 
che è la scusa e l'accusa della perfida setta. 
-+ Che se il collegio Elettoralo, cui egli si 
affaccia, sia netto da. préssioni,. e sia forte 
delle aspirazioni generose .de' liberi. terupi, @ 
lo guidi la dignità. d'un intemerata coscienza 
access dal foco santo della carità della Pa- 
tria, nulla di più ovvio ch'.esso;candidato dir. 
chiarisi propugnatore de' veri interessi della 
Nazione, lenio e tenzce ‘oppositore del mini- 
stero, ove. questi, o s'argomentasse di violare. 


:- Inuovamente lo Statuto, odi ripresentare, mo- 
dificatà 0 no, la mostruosa legga che, appa- 


rentemente sanando le larghe piaghe del de- 
ficit, c' inchioda ad un retrivismo umiliante e 
‘ad un passato morto e putrefatto: — nulla 
di più ovvio ch' esso candidato, dichiavisi osteg= 
‘giatore ad aliranza: pet, tutto: ciò cha ‘nor 


i » Ci LA ” ut I] = sa i WE | 
giova a schiuderci la via.di: Roma, ed.a pro- E ui not00 i 


‘corere allo Stito "ls inorale è materiale prò- 
jgperità interna, ed un dignitoso e formidato 
‘contegno in faccia alle altro ‘nazioni! __ Po- 
ignemo invece che il governo, sostésuto dal 
inuovo Ministero, desideri (e non può essers 
‘altrimenti); vina élezione. da cur 
‘maggioranza compatta in senso conservatore, 
‘0 meglio dicasi, governativo: che a questo 
intento adoperi tutti. i. mezzi. di ‘cui può: di- 


‘sporre, (non abborrendo pure dagli illeciti): 


‘pognemo che gli, Onorevoli, i: quali. bramano. 
18; rielezione, non vogliano.in faccia agli elet- 
itorb liberali e fieramente indipendenti, mo- 
‘istrarsi arreticati alle arti anzidette. In questo 


‘caso Barà gioco-forza venire ai. programmisi. sei IN. i j 
‘una *tormarondenza milanese,:la quale discor- 
reva a lungo de’ fatti miei e di certi rapporti, 


ma per credera a dichiarazioni é ‘protéste 
giunte da questa via, ci vogliono ben altro 
che deelabiazioni è' frasi ‘gonfie, ‘ci vuole, ci 
occorre quello che ben pochi deputati cdi-of- 
fersero, pochi candidati. ci. offrono, vuo’ dire; 


“Foltre ad una bella intelligenza, un'oporosità 


comprovata, ed anzitutto un’ agiatezza di mezzi 


pecunitrtii, ed un patriottismo tali che li met-|. 


tano fuori del pericolo, e financo del sospetto, 


di poter essere comperati dai denaro, oc dalle! 


blandizie' provotatrici dell’ ambizione. Parecchi 
amstori della forma, vogliono il doputato 
eloquente, io per me gli preferisco una ma- 
schia' ‘Intelligenza nutrita di forti studi, in 
una parola antepongo il consistente al vuoto, 
il positivo al testrale. 0 

‘lo vorrei anzi proscritti e rejettii cosidetti 
Programmi politici, bugiardi, talora: come le 
scritié sulle scatole dei pizzicagnolo e dei 


idroghieri, scritture sfarzose di frasi magnilo- 


quenti e sonore; sepoleri imbiancati, Ol le 
dovessimo giudicare da’ programmi, quanti 
Catoni! quanti Aristidii quanti Regoli! l'ero 
antico. avrebbe di che arrossire nell'anno di 
grazia 1867, si | 
Ma, mi si chiederà; come far senza dei 
programmi per conoscere i convincimenti.e la 
linea d’ azione politica che intendono seguire 
i Candidati, se fossero assunti all’onore dello 


scenzo parlamentare. Nulla di più facile, edi. 


egualmente più logico, ed acconcio alla dignità 
della niccola Patria, ed alla tutela dei nostri 
interessi in armonia cogli, interessi. della Na- 
zione. Vin da invi l'ostentazione: d'una po- 
vertà che non abbiamo, e che non avemmo 
pisil:; © si scelga fra molti un deputato rigiò-. 
nale, un uomo che, nato e vissuto . con. noi, 


fuon abbia bisogno di ‘dirci chi egli: sia, & 


quali, e di quale portata sieno, le di lui con- 
vinzioni politiche, e cosa sia ps. fare coms 
bostro rappresentante, in una parola, g' ei 
consideri il seggio in Parlamento come un 
mezgo disonesto. -a realizzare i sogni della 
propria ambizione, o veramente un nobile 
per provvedere alla. prosparità della Patria. 





R Istituto Tecnico di Udine _ Dome- 
nica 24 c: m: a mezzodì peciso sì darà in 


de unà lezione popolare sulla foriia o aul 


dt Aug.100f v,6, 


OEC& Una | 


‘Not eredo opportuno; nè mi rita 
gato a rilevare ad'una ad'ungle affermi 
‘dell’'ignoti ‘Sorrispondente e l6 duienitito del’ 


Yami del discredito degli avversari. 


modo totatorio della terra, 


GRILAE È A; 
stag i. n Nel::dubbio 
Ho iperita gentilezza di codesta rada: 
zione onde esternare i saritimenti di raia in- 
cancellabile gidurioscenza, atutti quei concit- 








Aftol'isingrat 


“di incora 





fadini che nel lutthoso fatto di cui venni col- 


pito dal 14 al 18:corrente, vollero onorarmi 
con atti di generofo:compatimento, -e segna- 
tamente ‘al dott, Marzuttini e al sig. Carlo 
Plazzogna ‘che tarnito“prestatonsi per alleviare 
Ia mia sventure, SEE 

| o pla AarLo *Saorro, 


Ì 





o, o e I ngi o ne 
‘ Tentro Minerva. Dosiani:Z4 cortibre 14: 
ant, precisa Assemblea popolare, onde trattare 
in srgomento délle prossime lezioni politiché. 

Non dubitizino -del numeroso poncorso de: 
gli elettori .& del'pubbliéo. 0.‘ ii 1h. 


DR 





Borsa di Trieste del 22 febbrafo. 


Lorso ‘dei Caridi, ‘vdlulo ‘ea’ eitotti* pubblici. 


8 niesi 









Amb, 400, ,.]9.}3 
Amst.400f,d'q, 


Londra 10 t.at. 
ni 
Parigi 190 fr. 


3 pt 





COMDNICATO .._ 


.... Siamo interessati dal signor Billia di 
pubblicare la. seguente: risposta, all’ onore» 
vole signor Brenna; ciò che di buon grada, 
facciamo s : di | : prato giorni : vio 
ni 3.00 Alamo W6120 febbraio 1967, : 
Egregio sig. Direttorai ti 0 5 ca 

Nel N. 38 del di Lei giornale comparve 


interceduti fra me -dd'il'siz.' Brenna: "Put si 
conoscendo l' amichevole’ intenttitionto di chi 
deitava quelle linee, ne deplorai la pubblica- 
zione, perocchè de' fatti. miei: mì. pinocia far- 

mene espositore, quando occorra, io stésso, 
Contro quella corrispondenza scrisse rizem- 
tito il sig, Brenna da Firenze, dichiarando 
false 1 fatti in essa accennati. a. 
gol'bnlici 


ad'una le a lermiàzioni 


sug contradditore, ma pigliando, nella lcitera 
del sig. Brenna, quella sola parte che perso» 
ralmente zii figuarda, credo mio dovere, senza 
però adoperare il di lui. stesso frasario, di- 
chiarargli, che non ‘3tà, che acquistando il 
Lombardo egli ponesse per condizione il mio 
allontariamento dal ‘giornale, ne; chie cori fr= 
me più c'mneno gentili mi obbligasse, quasi 
invito, & sritirarzoi,. a ONERE : 

° Il sig. Brenna invece, mi propose di conti- 
nuare a dirigere © giornale, mi offerse, perchè 
rimanessi, un 'liumento di onorario, a patto; 


ben inteso, che'le mie idee modificassi unifor-- © 


mandole alle sue; pigliando, come dicéra-lni,; 
I intonazione ‘' dulla corrispondenza .ch' egli” 
stesso avrebhé giornalmente inviata da Torino... 
Ricusai, ecco tutto; nè questo'ascrivo a gran- 
de merito, nè sognai menarne vanto... 

Qui finisce quello che mi riguarda; quanto” 
al rimanente, lo sarei in caso di faro upia tale 
6 così circostanziata esposizione, da ‘perena»' 
dero. al sig. Brenna che sé iù avessi o seritta 
o corisentita quella corrispondenza, tion avrei 
corso pericolo di pigliarmi dellé ‘smentite; pp- 


rò, in presenza della lotta dlettoralo mi tac 
ciò ‘poichè la mia fierezza mi Sonpiglia a fini 
innanzi coi rhiei meriti, se rig ko, non & gio- 


Bi dompiaccia, sig, ‘Direttore, a fare un po- 
sticino a questé .inie righe è creda ai senti-. 
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A 7, O; 1BERRsO .Autore. avea scritto pera: grande i. 
i ds Ilustrazione del Lombardo - Venòto” diretta | 
dallo. aterico Car, Cesare Cantù. L'opera el 
Cicpni. contempla. il solo. Friuli. ‘entro. il. con- 
mo. ‘Anministratiso. del Lombardo» ‘Vensta, 
allora: Soggetto. pi» dominio.’ Auskrino0,: De 
(1 descrive la. Topografia colla, suddivizioni ter» 

i | ritoriali ‘amministrative, la, storia, etnografiay 
Ta. hiografa cai ed: artistica. s JB sntatio 


stica i 
1° Nol:1868. vonvo ailà luce in. Milano “ardic | 
(Pat .del dott; E. Vollerdi sun aureo 
Libro. intitolato Ji, na Pvientala Studirdi 
i ear è " Ù rpspero. Antonini. ,;, L'.Antonini ; udinesa,;.an 
IRE Le mesto) 6° son der Nm NE}, i Senatore .. del. Regno; esiliato fino:dal, 18485 | 
#—— Mg cati PARRA iuvd! (Gitohi det g1| Scrisse. quosto libro, come dice. Egli» » Ade | 
son: RS ‘dele Rari cao Pain pani” Ahi): t sucerbaze le; lunghe, amaritudini; delia esilig 
! tto a tl CONIATO VEDA Nel yasto ;goncerta . del componimento,» di 
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HE unità. Ttaligna,. attinge, alla storia, ed.alle 
«cadi Pe i ele sa Dai sadici. 1 RI | statistiche © manstrevolzionte. ,xicerca,.e:descrive f 
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